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l a  m a n i f e s ta z i o n e 

 c o m i ta t o  o n o r a r i o  

 Ricorre il 26 settembre 2023 lõottantesimo anniversario della Battaglia di Leros, che vede 

affrontarsi il contingente militare italiano di stanza nellõisola affiancato da truppe inglesi, 

intervenute nel Dodecaneso in seguito allõarmistizio di Cassibile, e le forze tedesche mobilitate 

per lõOperazione Taifun  nel quadro del mantenimento della supremazia nellõEgeo. 

 Dopo 53 giorni di bombardamenti pressoché ininterrotti, e quattro giorni di scontri sul 

terreno dopo lo sbarco tedesco, la battaglia si concluse con la capitolazione finale della 

piazzaforte il 16 novembre 1943 a seguito della resa del Gen. Tilney e conseguente ordine di 

cessate il fuoco da parte dellõAmm. Mascherpa. 

 I numerosi eventi della manifestazione, organizzata dallõAIAL per la commemorazione 

dellõanniversario, intendono rendere omaggio òAi combattenti di ogni bandiera della battaglia 

di Lero con equanime rispetto. Alla gloria dei morti nellõadempimento del dovereó, per citare le 

parole dellõAmm. Virgilio Spigai nella dedica del suo libro. 

 La commemorazione acquista particolare valore nellõ80Á anniversario in quanto, nel 

sottolineare il sacrificio di tutti quanti presero parte agli eventi bellici o vi persero la vita nel segno 

di un ideale di Patria, unitamente alle traversie della popolazione civile che ne subì gli effetti 

finali, si ripropone di riscattare la memoria di quei giorni e sottrarla allõoblio. 

 Ma anche in quanto, a distanza di tanti anni, il distacco con cui si devono rivivere quegli 

eventi permette di rimettere in una prospettiva storica le vicissitudini del conflitto, superando le 

rivalit¨ nazionali e lõintolleranza ideologica ed accomunando nel ricordo i caduti di tutti gli 

schieramenti di allora.  
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c o m i ta t o  o rg a n i z z a t i v o  

Enzo Bonanno, Segretario Generale AIAL  

Leonardo Curatolo, ANMI - Grecia  

Raffaele Donadini, AAA - Como  

Nikos Kafentzis, ricercatore, collezionista e rievocatore  

Markos Spanos, tecnico informatico ed appassionato di storia  

S. E. Patrizia Falcinelli, Ambasciatore dõItalia in Atene 

Michail Kolias, Sindaco di Leros  

Gen. DA Giacomo De Ponti, Ass. Gente del Quindicesimo  

Col. Pil. Efrem Moioli, Addetto Difesa Ambasciata dõItalia in Atene 

CV Kostantinos Syropoulos, Comandante YNTEL  

Ten. Col. Nikolaos Charitoudis, Comandante Btg 588 TE  
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lċassociazione 

 LõAssociazione culturale ôAmici di Lerosõ - AIAL - apolitica e senza fini di lucro, si 

adopera a realizzare l'interscambio culturale italo -ellenico, promuovendo la cultura italiana 

nell'isola e stimolandone i residenti di tutte le nazioni alla conoscenza dei vari aspetti della 

cultura locale.  

 Fondata nel 2009 e registrata presso il competente tribunale di Kos, presso la 

Cancelleria Consolare dellõAmbasciata dõItalia in Atene e presso lõAlbo delle Associazioni 

Culturali del Ministero alla Cultura di Grecia, annovera in atto oltre 200 soci ordinari.  

 Aperta alla partecipazione di tutti coloro che dimostrano interesse nei confronti del 

progresso culturale dellõisola, riunisce cittadini italiani, greci e di numerose altre nazioni, 

residenti e non, accomunati dallõamore per lõisola. 

 Un fondamentale aspetto dallõinterscambio culturale italo-greco, realizzato attraverso 

unõintensa serie di attivit¨ di elevato livello, ¯ rappresentato dalla promozione del 

patrimonio storico -architettonico dellõisola, retaggio della trentennale presenza italiana nel 

Dodecaneso che ha profondamente influenzato lõevoluzione storica pre- e postbellica 

dellõisola. 

 Numerose manifestazioni organizzate dallõassociazione hanno ottenuto i patrocini 

dellõAmbasciata dõItalia in Atene, dellõIstituto Italiano di Cultura, del Ministero greco alla 

Cultura, della Regione sud -egeo, e la collaborazione del Comune di Leros e di numerosi enti 

e associazioni culturali locali e nazionali.  

 A livello nazionale, lõAssociazione ha inoltre promosso la realizzazione di una Rete di 

Cooperazione Culturale con il patrocinio dellõIstituto Italiano di Cultura di Atene e la 

coordinazione del Segr. Gen. dellõAIAL. 

 Si tratta di una iniziativa che, invitando a cooperare enti ed istituzioni operanti nel 

territorio, mira a ripartire il carico economico -organizzativo, ottimizzando al contempo le 

risorse disponibili per la realizzazione degli scambi culturali nel territorio.  

 Tra le attivit¨ promosse dallõAssociazione ed aventi per tema la storia ed il patrimonio 

architettonico razionalista di Leros, segnaliamo la recente pubblicazione, per i tipi della 

Casa Editrice ETPbooks di Atene, del volume bilingue (italiano e greco) òPortolago e 

dintorni ó. 

 Il volume si propone di raccogliere alcuni tra i contributi ritenuti più significativi per 

lõapprofondimento di alcuni aspetti del patrimonio storico e architettonico dellõisola. I 

contributi selezionati comprendono sia argomenti di critica architettonica e urbanistica (A. 

Giglio) sia contributi con spiccata valenza storica (N. Pitsinos, G. Pellicciari), e v engono 

tratteggiati gli eventi principali che hanno segnato lõevoluzione dellõisola nel pi½ vasto 

contesto dellõarcipelago, specie nel periodo post-bellico.  
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 Le numerose iniziative realizzate sono ampiamente documentate online >>    

  http://www.aial.gr/index.php?option=com_content&view=article&id=156&Itemid=404&lang=it 

http://www.aial.gr/index.php?option=com_content&view=article&id=156&Itemid=404&lang=it
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c e n n i  s t o r i c i  

 Lõisola ha seguito nelle vicissitudini storiche le sorti dellõarcipelago di cui fa parte, 

che è stato per duecento anni tra il 1309 ed il 1523 possedimento dei Cavalieri 

dellõOrdine di S. Giovanni (che appunto prendono il nome di Cavalieri di Rodi e poi di 

Malta), e per quattrocento anni tra il 1523 ed il 1912 sotto il dominio turco.  

 Il Dodecaneso ottomano viene occupato dallõItalia nel 1912 nel corso della guerra 

italo -turca per la conquista della Libia, e diventa òPossedimento delle Isole Italiane 

dellõEgeoó in seguito al Trattato di Losanna del 1923.  

 Leros (come il resto dellõarcipelago) resta italiana dal 1912 al 1943 (ufficialmente 

fino al 1947), e diventa sede di importante base aero -navale, di rilevanza strategica 

nello scacchiere medio -orientale tale da meritare lõappellativo di òMalta dellõEgeoó 

datole da W. Churchill.  

 Una delle tante isole minori di scarsa importanza socio -economica nellõarcipelago 

e circa 4000 abitanti allõarrivo degli italiani, con il potenziamento della Base Navale e la 

realizzazione dello Scalo Idrovolanti arriva ad ospitare tra il 1923 e la vigilia della 2GM 

circa 12.000 italiani, tra civili e militari, e 6000 locali, unico esempio nel Dodecaneso di 

isola a netta maggioranza italiana.  

 La Base Navale, lõArsenale e lo Scalo Idrovolanti erano difesi da una rete di ben 24 

postazioni di artiglierie navali e contraeree, poste sulle alture e dotate 

complessivamente di oltre 100 bocche da fuoco, dal grande cannone scudato da 

152/50 al versatile 76/40, oltre a 14 nuclei autonomi di mitragliatrici per un totale di 49 

postazioni per il tiro ravvicinato, dalla 37 binata alla 13,2 a canna singola.  

 Dopo lõ8 settembre, fu conquistata dalle truppe tedesche nel corso della 

òBattaglia di Lerosó, durata quattro giorni e preceduta da 52 giorni di intensi 

bombardamenti.  

 Seguirono due anni di occupazione tedesca, ed alla resa di questi, due anni di 

occupazione inglese, per passare infine allõamministrazione greca ed allõannessione 

finale del 7 marzo 1948.  

 Dopo la guerra, gli edifici militari (ad eccezione dellõarsenale di S. Giorgio, cui ¯ 

subentrata la marina greca) hanno ospitato diverse istituzioni succedutesi nel tempo:  

- dal 1949 al 1964, le Scuole Tecniche Reali per i ragazzi vittime della guerra civile, ed 

alla fine di questa operante quale istituto di avviamento professionale, presso 

lõIdroscalo di Lepida e la Base Sommergibili; 

- dal 1967 al 1971, i confinati politici della Giunta dei Colonnelli fino allõamnistia, nella 

Base Sommergibili e nelle strutture militari di Partheni, che dagli anni ô80 ospitano il 

Battaglione di Fanteria del 588TE;  

- dal 1958, la òColonia per Malati Mentali ó (poi òOspedale Psichiatrico ó) nelle varie 

strutture dellõex Base navale di Goni¨ e dellõidroscalo di Lepida, riunito nel 1985 con il 

PIKPA dellõex Caserma Regina e lõospedale civile (ex Infermeria della base navale) 

nellõEnte Ospedaliero Statale di Leros. 
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i confini del Dodecaneso italiano e Leros 

araldica del dodecaneso italiano 

resa della guarnigione turca 
al Gen.Amelio 

Amm. L. Mascherpa 

80 t h o f  Leros Bat t le  

 Cenni storici più approfonditi e bibliografia essenziale sono reperibili online >> 

  http://aial.gr/index.php?option=com_content&view=article&id=651&Itemid=429&lang=it 

bombardamenti a Portolago 

LŘǊƻǎŎŀƭƻ άDΦwƻǎǎŜǘǘƛέ - 5° stormo misto 

al matrimonio di un aviere con una ragazza locale 

http://aial.gr/index.php?option=com_content&view=article&id=651&Itemid=429&lang=it
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lċisola di Leros 

 Lõisola di Leros si trova nella parte nord dellõarcipelago del Dodecaneso, a poca 

distanza dalle coste della Turchia, e conta oggi 8500 abitanti.  

 Con una superficie di 54 kmq, presenta uno sviluppo costiero di ben 74 km essendo 

molto frastagliata, e diversamente dalle isole minori dellõEgeo (caratterizzate dalla Hora 

alla sommità, il porto con il relativo villaggio di pescatori, ed il vuoto pietroso attorno) è 

largamente abitata anche nelle campagne, ancora coltivate nelle numerose vallate, 

abbastanza ricche di acqua.  

 Di struttura collinosa, raggiunge appena i 300 mt con le sommità di m. 

Skoumbarda e di m. Klidì, mentre le varie spiagge (di limitata estensione e bordate da 

tamerici) offrono alla scelta una collana di localit¨ che fanno il giro dellõisola, dal sud 

(Xirokambo) al nord (Blefouti e Ag. Kiour¨), dallõest (Panaghi¯s e DyoLiskaria, 

Vromolithos) allõovest (Meriki¨, Gourna, Ag. Nikolaos). 

 Lõisola ¯ dominata dalla fortezza (il òKastroó) con tre cinte murarie concentriche, 

che viene fatto risalire ad epoca bizantina (ma probabilmente di origini ancora più 

antiche) e che fu ingrandito alle dimensioni attuali dai Cavalieri di Rodi.  

 Platanos, il centro abitato più antico, arrampicato sotto il Castello, si è ormai fuso, 

da un lato, con il tradizionale borgo di Ag. Marina che fa da spettacolare anfiteatro al 

vecchio porto, e dallõaltro con il folkloristico villaggio di pescatori di Pandeli, e con la 

contrada di Spilia, che domina la spiaggia di Vromolithos in direzione di Lakki.  

 Oggi Pandeli annovera la massima concentrazione di òtaverneó sul mare, mentre 

Ag. Marina ¯ il centro della vita notturna con i tradizionali òkafenionó ed i moderni 

òdisco-baró dislocati attorno al porto, dove attraccano alcuni collegamenti minori con 

le isole vicine.  

 Lungo la grande baia di Alinda, alla cui estremità sorge il porto di Ag. Marina, si 

allineano il maggior numero di strutture alberghiere dellõisola, con hotel e òstudiosó che 

si alternano a ristoranti e caffè sul lungomare.  

 Lakki rappresenta invece il centro commerciale e burocratico: qui hanno sede 

tutte le banche dellõisola e la maggior parte dei supermercati e delle agenzie di 

viaggio e di trasporti; qui arrivano i traghetti della linea Pireo - Rodi ed i collegamenti 

per Kos e Samos; qui si trovano le due marine da diporto e le strutture ospedaliere.  

 Lungo le rive dellõomonimo golfo si allineano i resti delle postazioni militari, dalla 

batteria navale Ducci allõingresso, alla polveriera e depositi munizioni e logistica di 

Meriki¨, alla base navale di Goni¨, alla citt¨ di Portolago e lõadiacente zona tecnica di 

Temenia, alla baia di Lepida con lõIdroscalo, per finire con lõArsenale di S. Giorgio, oggi 

YNTEL. 

  Con lõinsieme delle postazioni di artiglieria navale e contraerea poste sui rilievi, ed 

alcune istallazioni militari sparse, costituiscono un vero e proprio òmuseo en plein airó, 

che è completato dai relitti aero -navali sommersi a poca distanza dalle coste.  
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lċisola di Leros 

Vromolitho 

Ag.Isidoro - Gourna 

abitato di Lakki, baia di Lepida ed ex Arsenale 

Platanos & Kastro 

Dioliskaria: Kastro & Ag.Marina 

costumi tradizionali 

neromilo - Ag.Marina 

Pandeli & Ag.Kiriakì 

Kastro: Pandeli & Vromolito 

  Leros allôindomani dellôarrivo degli italiani vista da un noto giornalista (1913) >> 

   http://issuu.com/aial.leros/docs/l_italia_nell_egeo_defrenzi?e=6220054/6471978 
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http://issuu.com/aial.leros/docs/l_italia_nell_egeo_defrenzi?e=6220054/6471978
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lċedificazione di Portolago 

 Nel corso dellõamministrazione italiana del Dodecaneso, nel 1933 viene dato inizio 

dallõallora Governatore del Possedimento Mario Lago alla costruzione della òcitt¨ di 

fondazioneó di Portolago (oggi Lakki), che deve il suo nome non a lui (come sovente ed 

erroneamente citato) ma allõomonimo golfo al fondo del quale sorge, al pari della 

attigua base navale di Gonià e del poco discosto aeroscalo di Lepida.  

 Eõ essenzialmente destinata al personale militare e civile delle istallazioni della 

marina e dellõaeronautica ed alle rispettive famiglie, e comprende tutte le infrastrutture 

di un centro urbano autonomo accanto alle unità abitative per ufficiali, sottufficiali e 

civili, e ad una zona commerciale.  

Le infrastrutture urbane realizzate comprendevano: gli edifici della TEMI 

(manifatture tabacchi) e la Casa Balilla - la prima bombardata e poi demolita, e la 

seconda demolita nel tardo dopoguerra -, la scuola elementare con annesso asilo, 

la chiesa e la relativa canonica, il complesso edilizio mercato/torre dellõorologio 

che ospitava anche il ginnasio (oggi sede della DEYAL ), lõedificio che riuniva la 

dogana, gli uffici portuali e la caserma della Guardia di Finanza (oggi Circolo 

Ufficiali dellõesercito), il cinema-teatro, lõalbergo Roma, lõedificio multifunzionale 

che riuniva Municipio, farmacia, ufficio postale e Casa Littoria (questõultima ala 

dellõedificio distrutta dai bombardamenti), la Caserma Mitraglieri del 10Á 

Reggimento Fanteria (oggi PIKPA ), mentre lõospedale rientrava nel perimetro della 

base navale ed era gestito dalla Marina Militare, ed il cimitero si trovava 

nellõadiacente contrada di Temenia, con la fabbrica di bibite e ghiaccio di Doliani 

e la SIER (industrie elettriche, oggi DEH).  

 Viene completata nel 1938 ed ¯ interamente progettata (sia nellõedilizia pubblica 

che in quella privata) dagli architetti Bernabiti e Petracco in puro stile razionalista, 

svincolato da preesistenze edilizie di tipo urbano e realizzato con una felice sintesi di 

canoni architettonici razionalisti e di contaminazioni di sapore mediterraneo.  

 Lõarmonia di stile dei vari edifici, che tuttavia sono ben individualizzati senza 

cadere nella monotonia (basti considerare le varie òpalazzineó INCIS per ufficiali e 

sottufficiali, ognuna diversa dallõaltra, e gli edifici che compongono i due isolati della 

zona commerciale) e lõoriginale impianto del piano regolatore, ne fanno un unicum 

urbanistico anche nellõambito delle òcitt¨ di fondazioneó coeve.  

 Tra queste, ¯ lõunica che abbia conservato pressoch® intatti nel tempo il suo 

carattere e la sua personalit¨, a dispetto di alcuni òdelitti stilistició perpetrati a suo 

danno, grazie alla limitata espansione edilizia oltre il perimetro urbano ed alla 

lungimirante previsione di futura edificazione che aveva lasciato allõinterno di questo 

numerose aree ad essa destinate.  

 Dalla fine della guerra ha vissuto per 50 anni praticamente ignorata dagli 

accademici di storia ed architettura, e negletta dagli stessi isolani, per essere 

progressivamente òriscopertaó nel corso degli ultimi venti anni.  
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  Un noto geologo in visita a Leros mentre fervono i lavori allôidroscalo (1926) >> 

   http://issuu.com/aial.leros/docs/le_vie_di_italia?mode=window&backgroundColor=%23222222 

Portolago, 1913 

Portolago, 1940 

cinema-teatro 

ƳŜǊŎŀǘƻ ϧ ǘƻǊǊŜ ŘŜƭƭΩƻǊƻƭƻƎƛƻ 

albergo Roma 

lungomare 

Piazza Littoria 

A.Bernabiti e R.Petracco, 
i progettisti di Portolago 
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albergo Roma 

http://issuu.com/aial.leros/docs/le_vie_di_italia?mode=window&backgroundColor=%23222222

